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Aperto a Milano il convegno nazionale del PCI sui problemi del settore 

PER UNA SVOLTA NELLA CHIMICA 
La relazione di D'Alema — Il « nodo » Montedison — La lotta fra i grandi gruppi — Chiudere la politica degli incentivi — Del tutto 
insufficiente l'impegno nel campo della ricerca — Le proposte dei comunisti — ti rapporto con l'agricoltura e l'edilizia — I problemi del Sud 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

Un'ampia relazione del com
pagno D'Alema vice presiden
te del gruppo del PCI alla 
Camera, ha aper to oggi a Mi
lano, nel salone del Congressi 
del palazzo della Provinci i, 
il convegno nazionale dei co
munisti sull 'industria chimica 
e In particolare sulla que
stione Montedison. per la qua
le si è ribadito la posizione 
nostra circa i modi della s u i 
necessaria acquisizione nel si
stema delle partecipazioni sta
tali. Al convegno partecipano 
dirigenti di partito, quadri 
operai delle fabbriche chimi
che, osservatori dei gruppi 
del settore e degli organismi 
governativi. 

Il confronto si sviluppa dun
que su un settore, quello chi
mico, prioritario e t raente 
dell'economia nazionale deci
sivo per il soddisfacimento 
dei bisogni fondamentali della 
collettività. 

Nella prima parte della sua 
relazione il compagno D'Ale
m a ha sviluppato una ser
ra ta critica dalla nascita, del
lo sviluppo e degli squilibri 
di questo industria. 

Ciò che è mancato soprit-
tu t to è stato in Italia u n i 
politica di pianificazione della 
chimica e forme di collabora
zione tra 1 grandi gruppi (con 
una definizione del ruoli e 
loro specializzazione) capaci 
di ridurre doppioni e spreco 
di denaro in investimenti Inu
tili. Eni e Montedison, ha 
detto il relatore, hanno tra
sformato « il campo della chi
mica in un campo di batta
glia », Invece di fare un uso 

S'iscrive al PCI 
Renato Morandina 

dell'esecutivo 

nazionale ACLI 
VENEZIA. 6 

Renato Morandina, mem
bro del Comitato esecutivo 
nazionale delle ACLI e già 
presidente delle ACLI di Ve
nezia. ha deciso di entrare 
nel PCI. In una lettera, in
viata alla Federazione pro
vinciale. il compagno Moran
dina, nell'indicare le motiva
zioni della sua richiesta di 
iscrizione al partito, ha sot
tolineato tra l 'altro come es
sa sia « la conseguenza pra
tica di un processo di ma
turazione politica che ha 
coinvolto ampi strati nel mo
vimento cattolico e le lotte 
sociali, politiche e ideali di 
questi anni ». 

Nell'indicare il nostro par
ti to come « u n o degli stru
menti efficaci e seri per la 
liberazione dell'uomo, per la 
partecipazione delle masse al
la costruzione di una società 
socialista, nel rispetto della 
democrazia reale », Morandi
na ha rilevato ancora il ca
ra t tere personale della sua 
scelta, che non modifica il 
proprio impegno nelle ACLI 
e nella CISL, organizzazioni 
nelle quali continua a mili
ta re , perché ritiene che «pro
prio lo spirito di confronto 
e di pluralismo militante al
l'Interno di vecchie organiz
zazioni. giovi alla dialettica 
e dia corpo all 'autonomia di 
elaborazione di proposte che 
ogni organizzazione riven
dica ». 

E7 morto 
il compagno 

Luigi 
Bagnolati 

UN MESSAGGIO DEL 
COMPAGNO LONGO 

FERRARA. 6. 
E' morto i! compagno Luigi 

Bagnolati. Era nato a Bon-
deno nel Ferrarese nel 1892. 
Nel 1921 fu fra i fondatori del 
PCI. Durante il fascismo ven
ne arrestato una decina di 
volte per 3a sua attività di 
mili tante comunista. Nel 1927 
fu condannato a 15 anni dal 
t r ibunale speciale. Rimase in 
carcere fino al 1935. Due anni 
dopo il compagno Bagnolati 
raggiunse il Centro estero del 
part i to a Parigi. Rientrato in 
Italia dopo la Liberazione di
resse la Federazione ferrarese 
delle cooperative e si dedicò 
successivamente alle at t ivi tà 
sindacali. 

Alla segreteria della Federa
zione comunista di Ferrara il 
compagno Luigi Longo. presi
dente del PCI ha inviato il 
seguente messaggio: 

« Ho appreso con dolore la 
notizia della scomparsa del 
compagno Luigi Bagnolati. 
Bracciante, attivista sindaca-
le. militante socialista, egli fu 
t r a i fondatori del nostro 
Part i to. 

« Delegato al congresso di 
Lione e nominato membro del 
CC. tornato in Italia fu ar
res ta to per una ennesima vol
t a dai fascisti, da cui era sta
to negli anni precedenti ba
stonato e continuamente per
seguitato. Deferito al tribu
nale speciale, fu condannato 
nel 1927 a 15 anni di carcere. 
dove rimase fino al 1935. Egli 
ha dato un contributo di de
dizione e di sofferenza da po
chi eguagliato alla lotta con
tro il fascismo, per fare avan
zare la causa della democra
zia e del socialismo nel nostro 
paese. Vi prego di esprimere 
per la sua scomparsa ai fami
liari il più profondo cordoglio 
di tut to il Par t i to e mio per
donale. LUIGI LONGO ». 

razionale di tu t te le energie. 
Questo scontro, che vede in 

sorda lotta « tutt i » i grandi 
gruppi, è avvenuto nonostante 
che gli ingenti investimenti 
effettuati da questa Industria 
(caratterizzata, t ra l'altro, da 
una obsolescenza degli Im
pianti e delle produzioni, nel 
senso delle innovazioni) siano 
stati « incentivati » o « age
volati » o Interamente pagati 
dallo Stato. 

D'Alema ha sottolineato che 
dal "70 al '74 il CIPE ha ac
cordato alla grande industria 
chimica « pareri di confor
mità », per mutui agevolati 
per 4000 miliardi e "dal '6G 
al '70 per circa 3500 miliardi 
di lire (cui va però aggiunto 
il valore dell 'aggiornamento 
ai costi at tual i dei precedenti 
pareri) . Si t r a t t a come si 
vede di cifre enormi. 

« Malgrado gli ingenti Inve
stimenti effettuati, t ramite gli 
incentivi, il rapporto tra va
lore aggiunto e addetti ci 
vede ultimi dopo l 'Inghilterra, 
mentre il saldo passivo della 
bilancia del pagamenti si è 
aggravato. Il numero degli 
occupati è passato da 275 
mila del '74 a 240 mila nel 
'75 soprat tu t to a causa dei 
fenomeni che investono vasti 
settori della piccolissima e 
piccola Impresa ed a causa 
della caduta di produzione di 
fibre». Emerge così l'estre
ma fragilità della sua strut
tura, il disordine che in essa 
regna, e che ha come riferi
mento emblematico il falli
mento del famoso plano chi
mico del '71; fallito per gravi 
responsabilità della DC e del
le forze politiche dominanti 
succedutesi ai governi, e so
pra t tu t to per responsabilità 
delle grandi imprese «e In 
particolare della Sarp costi
tuita dall 'ente chimico-mine
rario della Sicilia insieme alla 
SIR dell'ing. Rovelli», il qua
le. malgrado 11 suo gruppo 
sia così fortemente sussidiato 
dallo Stato, ha impedito — 
per esempio — la nascita di 
un'era interconnessa per la 
produzione di etilene delibe
rata dal piano CIPE del 1972 
din a l t ro piano questo fallito 
o disatteso) degli investimenti 
della chimica italiana, il 43 
per cento degli addetti , e cir
ca il 37 per cento del fat-

ì turato (di cui 11 maggiore è 
quello Montedison; quadruplo 
rispetto ad ENI e SIR) . 

D'Alema ha poi riferito di 
un confronto compiuto dal 
prof. Mazzanti. dell'ENI. fra 
i nostri t re grandi gruppi e 
i maggiori tre della Germa
nia, Francia e Inghilterra, 
dal quale si ricavano i più 
gravi squilibri competitivi e 
strutturali che contrassegnano 
le nostre imprese fra i quali 
la bassa redditività degli in
vestimenti. il più alto grado 
di indebitamento rispetto a 
un basso grado di autofinan
ziamento. Pressoché Irrisoria 
la spesa per la ricerca per cui 
siamo compratori « affanno
si ». all'estero di brevetti e 
tecnologie (che però vengono 
ceduti dai gruppi esteri quan
do sono già in fase di invec
chiamento o di superamento) . 

In compenso abbiamo una 
rete enorme, inquinante, per 
la raffinazione. « gigantismo » 
e doppioni negli impianti pe
trolchimici e la « lot ta di cia
scun gruppo contro tut t i ». al
ia caccia di denaro gratuito, 
di agevolazioni, di incentivi. 
mutui a fondo perduto, e così 
via in un intreccio (spesso 
torbido) fra potere finanzia
rio ed economico e potere po
litico (si pensi a personaggi 
sempre alla ribalta, come 
Cefis. Rovelli. Girotti , ecc.). 

D'Alema ha affrontato. 
quindi il cosiddetto «nodo 
Montedison ». « Il problema di 
una ristrutturazione della pre
senza pubblica nella chimica 
è s t re t tamente collegata, alla 
soluzione dell'assetto proprie
tario del!a Montedison. nel
l'interesse — innanzitutto — 
della chimica nazionale, del
l'intera economia nazionale e 
della democrazia italiana ». 

« Sasteniamo — ha detto 
ancora D'Alema — la ne
cessità che si vada a un ente 
d: gestione Montedison che rac
colga tut te le azioni pubbli
che presenti nel gruppo (che 
sono maggioritarie rispetto a 
quelle private) ». Dopo questo 
passaggio, si porrà per la 
Amo T i ! problema di instau
rare col nuovo ente diversi 
rapporti, tali da evitare so
vrapposizioni produttive e ca
paci di permettere aggrega
zioni dei due gruppi nei vari 
comparti delia chimica •>. 

«Tali soluzioni — ha affer
mato D'Alema — d e a e r i a m o 
discutere con tutt i gli interes
sati e con tu t te le forze po
litiche » anche nell'ambito di 
un p:ù generale riordino delle 
partec:Dazioni statali . D'Ale
ma ha poi sottolineato quanto 
la Montedison sia tributaria 
dalla Stato, ricordando che su 
4000 miliardi di pareri di 
conformità. 900 sono andati 
alla Montedison e 150 alia 
SNIA. in tutto il 26 per cento. 

E' vero, la Montedison non 
è un « idrovora di incentivi » 
delie dimensioni, ad esempio. 
di una SIR-Rumianoa. la qua
le dopo aver ot tenuto ultima
mente nuovi «poreri di con
formità » « per ben 256 mi
liardi. ha anche ottenuto un 
adeguamento ai costi attuali 
dei vecchi parer; con un au
mento di valore da 611 mi
liardi a 1739; A questo pro
posito D'Alema ha affermato 
che occorre urta buona volta 
«chiudere il mercato deell 
incentivi » di cui uno degli 
esempi più scandalosi. insie
me a quelli offerti dalla SIR 

ì (che ha inventato decine di 
società di comodo pur di po-

i tervi accedere», è data dalla 
nascita della « Sangrochimi-
ca r>, per cui si getterebbe de
naro per centinaia di miliardi 
in un Impianto petrolchimico 
di cui non c'è necessità. 

D'Alema ha quindi ribadito 
la richiesta del PCI che si 
vada a una «t revisione dei pa
reri di conformità » concessi, 

cosi come aveva promesso 
il governo di recente. D'Ale
ma si è poi soffermato sul 
rapporti fra IMI e SIR, sul 
groviglio di interessi che lega 
1 gruppi chimici all 'editoria 
(un campo nel quale occor
rerebbe fare chiarezza) e ln-
ime su! gruppo Liquigas. 11 
cui pacchetto azionario vede 
accanto a Montedison. il «Ser
vizio Italia ». fiduciaria della 
Banca del lavoro, dietro al 
quale stanno, tra gli altri, l'ex 
rappresentante della Exxon 
Cazzaniga. (Non si conoscono 
invece gli interessi che s tanno 
dietro a Ursini, il quale de
tiene una posizione di coman
do nella Liquigas». 

Nella par te finale della sua 
relazione, D'Alema si soffer
ma fra l'altro sulle possibi
lità di indirizzare nuove pro
duzioni alla agricoltura, al
l'edilizia sociale, alla sanità 
e alla casa, in collegamento 
col problemi delle riforme di 
s t ru t tura e alla creazione di 
una nuova domanda pubblica 
rivolta al consumi sociali. 

Romolo Galimberti 

INIZIATIVE DELLA FNSI 
PER IL « CASO POLACCO » 
Il licenziamento del gior

nalista Giorgio Polacco, di 
Momento Sera, ed una serie 
di gravi at tentat i alla libertà 
di espressione e di informa
zione sono stati esaminati 
dalla giunta esecutiva della 
Federazione nazionale della 
stampa. 

La Giunta — che ha già 
chiesto un urgente incontro 
con la Federazione editori — 
ha deciso di assumere, insie
me all'Associazione stampa 
romana, la tutela del diritti 
de! collega Polacco anche in 
sede giudiziaria. 

In particolare, la Giunta ha 
deciso di invitare i giornalisti 
a partecipare a tutte le ini
ziative che si pongono l'obiet
tivo di difendere la libertà di 
espressione e di informazio
ne. Alla manifestazione che si 
svolgerà domenica ni cinema 

Planetario di Roma, promos
sa da un cartello di associa-
zioni culturali e professionali 
e a cui ha già aderito la Fe
derazione unitaria dei poli
grafici CGIL CISL-UIL, pren
derà la parola anche Alessan
dro Curzi. della Giunta ese
cutiva della FNSI. 

Il Comitato unitario d'agi
tazione dei giornalisti e ti
pografi del Momento Sera 
ha intanto chiesto un in
contro urgente con l'editore 
Salvador! Del Prato. 11 quo
tidiano ha pubblicato, ieri, 
numerose nuove attestazioni 
di solidarietà. Ira cui quelle 
del compagno on. Galluzzi. 
della direzione del PCI. dei 
compagni on. Manca e Si
gnorile, della segreteria na
zionale del P3I , dell'on. Mani-
mi. parlamentare del PRI. 

Alla Campionaria di Milano 

Migliaia di persone 
alla mostra della 

tecnica dell'URSS 
La rassegna si concluderà domani — Convegno 
sulla collaborazione tra l'Italia e l'Unione Sovietica 

MILANO. 6 
Continua con grande suc

cesso la mostra della scienza 
e della tecnica sovietica che 
si svolge alla Fiera campio
naria di Milano. La rassegna 
che si chiude domenica è 
stata meta di migliaia di per
sone. Solo domenica scoria. 
per fare un esempio, una fol
la di quindicimila visitatori 
si è assiepata a t torno ai 
gioielli della scienza sovieti
ca esposti. Dal Laser alla 
Soyuz, dai libri all 'artigiana
to l'esposizione illustra i li 
velli di perfezione tecnica 
raggiunti in URSS. 

C'era quanto bastava per 
at t i rare l 'attenzione soprattut
to dei bambini: i veri prò 
tagonisti di questa manife
stazione. 

Numerosissime sono state 
poi le delegazioni di fabbri 
che In lotta in difesa deh' 
occupazione. I lavoratori ^el
la Leyland-Innocenti. de'la 
Gerii, solo per ricordare le 
ultime in ordine di tempo. 
non sono mancati nU'nppun-

i tamento. Anche una delega-

zione delle organizzazioni sin
dacali guidata da Lucio De 
Carlini segretario della Ca
mera del lavoro si è recata 
nei giorni scorsi alla mo
stra. 

Numerose conferenze e In
contri con illustri scienziati 
sovietici si sono svolti a Mi
lano e in nitri centri della 
Lombardia. Domani ha inizio 
un convegno italo sovietico 
sulla collaborazione tecnica 
ed economica. Vi partecipe
rà anche 11 presidente della 
giunta regionale lombarda 
Cesare Golfari. 

11 direttore della mostra 
Nikolai Chernich <a Mosca 
è vicedirettore della Espo
sizione permanente dei suc
cessi dell'economia sovietica) 
interrogato sugli obiettivi 
della manifestazione ha tra 
l'altro dichiarato di ritei»?re 
che «la mostra favorirà L'a
pertura di nuove possibilità 
por allargare e ampliare la 
collaborazione tra l'Unione 
Sovietica e il vostro paese 
nel campo della scienza e del
la tecnica ». 

Camera 

In commissione 
il decreto 

sull'anagrafe 
tributaria 

Breve seduta ieri mat t ina 
alla Camera per consentire 
l 'annuncio della presentazio
ne da par te del ministro del
le Finanze Viscntini del de
creto legge riguardante l'ag
giornamento dell'organizza
zione dell'anagrafe tributaria 
e la istituzione di centri pe
riferici por la raccolta auto 
inatica dei dati relativi alla 
imposizione diretta. 11 decre
to è s ta to assegnato per l'esil
ino alla commissione Finanze 
e Tesoro; quinci; verrà in aula 
per la discussione e il voto. 

La Camera e stata riconvo
cata per mercoledì prossimo: 
dovrà essere discusso — in 
una versione che modifica 
profondamente il testo ori
ginario del governo — il de
creto legse sulla Cassa De
positi e Prestiti. In pratica. 
nella parto del decreto rela
tiva al t ra t tamento retribu
tivo, In. commissiono ha bloc
cato l'erogazione dogli «spe
ciali compensi incentivanti » 
mentre ha recepito in larga 
misura il recente accordo go
verno sindacati per il perso
nale statale od in particolare 
sugli strordinari . 

Piano d'interventi 

Impegni 
della Giunta 

milanese 
per la casa 

MILANO. 6 
Ancora l'altra sera in con 

siglio comunale la destra DC 
e i missini hanno tenta to di 
strumentalizzare, contro In 
giunta di sinistra, le occupa
zioni abusivo di stabili niiva-
ti da parte di gruppi del set
tore extraparlamentare . 

Le occupazioni sono avve
nuto domenica matt ina e ri
guardano 10 stabili di edili
zia degradata, a t tualni"nt* 
vuoti perche in atte-.a .) di de
molizione o di restauro. 

La giunta di sinistra, ha 
mosso il problema della casa 
al primo posto tra i settori di 
intervento dell'amministrazio
ne. predisponendo un piano 
por la realizzazione del quale 
l 'assessorato all'edilizia pò 
polare, sta lavorando insie
me ai consigli di zona e al 
sindacati. 

Certo il bisogno di casa è 
incalzante: i tempi, anche 1 
più raccorciati, sono sempre 
lunghi rispetto allo necessi
tà. Ma scorciatoie, al di fuo
ri della strada maestra di 
una diversa politica della ca
sa non esistono. 
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te ne accorgi quando coni nuovi treni pendolari 
il percorso casa-lavoro ti pesa meno . 

È vero. Il treno non sempre fa passi da gigante. Però si muove. 
E si muove verso una dimensione più moderna e funzionale. 

Vediamo cosa si sta facendo per il "trasporto pendolari", ad 
esempio: sono già in esercizio 200 carrozze "vicinali", altre 100 
sono in corso di consegna, mentre altre 300 sono in costruzione. 
Inoltre, stanno per entrare in servizio 25 convogli speciali suburbani 
ad alta accelerazione: altri 40 sono in via di costruzione. In totale, 
questi nuovi mezzi aumentano la capacità di trasporto di 170.000 
posti, al giorno tra andata e ritorno. 

È stato iniziato il quadruplicamento della Firenze-Prato, mentre 
si stanno programmando quadruplicamenti attorno a Torino, Milano, 
Genova, Firenze, Roma e l'elettrificazione della Roma-Cas
sino, Treviglio-Cremona? Cremona-Codogno e Bari-Taranto. 

Questo è quello che si sta facendo oggi per miglio
rare il "trasporto pendolari". Perché il percorso casa-lavoro 
sia veramente meno pesante. - F^es^e^ 


